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La necropoli di Tarquinia, conosciuta anche come Monterozzi, contiene 6000 sepolcri scavati nella
roccia, e il complesso piu esteso che si conosca. Tarquinia € conosciuta per le sue 200 tombe dipinte,
della quali la piu antica risale al settimo secolo a.C. Questi dipinti sono I'unica importante
testimonianza di arte classica del periodo pre-romano esistente nel bacino del Mediterraneo.
Complessivamente, i cimiteri etruschi di Cerveteri e Targquinia costituiscono rare e preziose
testimonianze di questo popolo che instauro la prima civilizzazione urbanizzata nel Mediterraneo
occidentale, sopravvissuta per circa 700 anni dall'ottavo al primo secolo a.C., nei territori dell’'ltalia
centrale che vanno dal Lazio alla Toscana
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